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´Il Covid Ë meno aggressivo
Bisogna cambiare le regoleª 

IL COLLOQUIO

Lȅepidemiologo e direttore di Alisa: ́ Siamo in fase endemica, il quadro Ë mutato
Solo il 3% dei ricoverati va in terapia intensiva, un anno fa era il 15%ª 

Mario De Fazio / GENOVA

I
l virus che sta tornando - 
anche in Liguria - ad alza-
re la testa negli ultimi gior-
ni Ë profondamente diver-

so rispetto a quello conosciu-
to non solo all�inizio della pan-
demia ma anche un anno fa. 
Nonostante stiano aumentan-
do i ricoveri di pazienti positi-
vi al Covid, il quadro clinico di 
chi finisce in ospedale Ë muta-
to alla radice: oggi, rispetto al 
novembre dello stesso anno, 
solo un quinto degli ospedaliz-
zati si aggrava fino a finire in 
terapia intensiva. 

L�evidenza di un cambio ra-
dicale del quadro epidemiolo-
gico - e, di conseguenza, della 
necessit‡ di intervenire sulle 
regole -  Ë cristallina per gli  
esperti. Come il direttore ge-
nerale di Alisa ed epidemiolo-
go Filippo Ansaldi, che moni-
tora costantemente da quasi 
tre anni la pandemia. E che 
non ha dubbi nel considerare 
l�attuale  quadro  improntato  
alla  ´piena  endemizzazione  
del virus Sars-Cov2. Le carat-
teristiche della popolazione, 
che ormai in gran parte ha gi‡ 
contratto  il  virus,  l�efficacia  
dei vaccini  e i  cambiamenti  
del virus stesso, determinano 
aspetti completamente diver-
si che emergono dal quadro 
epidemiologico  se  si  appro-
fondisce e si valutano con at-
tenzione tutti  gli indicatoriª 
spiega al Secolo XIX il profes-
sor Ansaldi.

I numeri dei bollettini quoti-
diani, perÚ, suggeriscono una 
recrudescenza del  contagio:  
ieri i nuovi positivi sono stati 
1.344  su  6.741  tamponi  
(1.429 molecolari e 5.312 an-
tigenici rapidi), con un tasso 
di positivit‡ di poco meno del 
20 per cento (19,93%). Un in-
cremento dei casi in anticipo 
rispetto a quanto registrato lo 
scorso anno. ´Oggi stiamo ef-

fettivamente  assistendo  ad  
una fase di riaccensione epide-
mica, restando in quadro en-
demico, che Ë in anticipo ri-
spetto a quanto accaduto nel-
lo stesso periodo dello scorso 
anno - conferma Ansaldi - Le 
caratteristiche perÚ sono com-
pletamente diverse. Osservan-
do infatti quelli che sono gli in-
dicatori sulla pressione ospe-
daliera, a fronte di un numero 
pi˘ elevato di pazienti ricove-
rati Sars-Cov positivi all�inter-
no dei nostri ospedali, i nume-

ri relativi a quanti sono effetti-
vamente malati con una pol-
monite da Covid sono pratica-
mente sovrapponibili a quelli 
dello scorso annoª. 

A  rendere  plasticamente  
queste considerazioni ci sono 
i numeri, e le slide che il diret-
tore generale di Alisa aggior-
na di continuo, per monitora-
re l�andamento della pande-
mia e l�effetto su positivi e rico-
verati.  L�ultimo rilievo, risa-
lente a lunedÏ scorso 28 no-
vembre,  Ë  emblematico:  in  

quel giorno i ricoverati erano 
370, di cui 11 in terapia inten-
siva. Il 28 novembre del 2021, 
esattamente un anno prima, i 
pazienti positivi al Covid era-
no molti in meno, 134, ma i 
soggetti gravi che necessitava-
no della terapia intensiva era-
no di pi˘, 21 per la precisione. 
´Il  minor  impatto  del  virus  
emerge  ancora  pi˘  chiara-
mente se andiamo a vedere il 
numero di pazienti che sono 
ricoverati in terapia intensiva 
- spiega ancora Ansaldi - Un 

anno fa erano il 15% rispetto 
al totale dei ricoverati. Oggi 
sono meno del 3%ª. Brutaliz-
zando: presi 100 malati positi-
vi ricoverati in ospedale, oggi 
appena 3 finiscono in terapia 
intensiva. Appena un anno fa 
erano 15.  Oggi,  i  peggiora-
menti gravi sono cinque volte 
in meno. 

Un dato che - pi˘ cresce il 
contagio - pi  ̆diventa eviden-
te. In appena tre giorni, da lu-
nedÏ a ieri, i ricoverati positivi 
al Covid sono saliti da 370 a 
450. Ma le terapie intensive 
sono addirittura calate (quat-
tro giorni fa erano 11, ieri 8). 
Un apparente paradosso che 
si spiega con la gran quantit‡ 
di  positivi  asintomatici  che  
vengono rintracciati in ospe-
dale: pazienti che si trovano 
nei reparti per altre patologie 
e che, in virt  ̆del tampone ob-
bligatorio,  vengono  trovati  
positivi al Covid. La settimana 
scorsa erano il 62% del totale 
degli ospedalizzati, in questa 
hanno raggiunto il 71%.

Elementi che suffragano la 
tesi - gi‡ rilanciata nei giorni 
scorsi sia dal governatore Gio-
vanni Toti che dall�assessore 
regionale alla Sanit‡, Angelo 
Gratarola - della necessit‡ di 
modificare il quadro delle re-
gole sul Covid. ´Alla luce di 
tutto questo, appare evidente 
che ha poco senso valutare il 
quadro epidemiologico in ba-
se a indicatori dell�aprile del 
2020 e continuare a valutare 
il Covid non considerando i 
cambiamenti che sono inter-
venuti - continua ancora An-
saldi  -  Sarebbe  opportuno  
mettere in campo regole che 
siano adeguate per una malat-
tia  endemica:  un  principio  
che dovrebbe valere per la co-
munit‡ ma anche per gli acces-
si in ospedale e per le regole 
organizzative all�interno de-
gli stessi ospedaliª. �
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La lotta al coronavirus

Filippo Ansaldi

IL CASO

Giuliano Gnecco / GENOVA

L
a corsa Ë contro il tem-
po, e per qualcuno la 
scadenza Ë gi‡ arriva-
ta:  ´Per  noi  che  non  

possiamo fare lo smart wor-
king da cinque mesi siamo sen-
za tutele; con il superamento 
dei giorni di malattia rischia-
mo l'azzeramento dello stipen-
dio fino al rischio del licenzia-
mento - denuncia Silvano An-

tori, uno dei moderatori della 
pagina Facebook iImmunode-
pressi tutela contro coronavi-
rusw - Ormai il 31 dicembre Ë vi-
cino anche per chi puÚ fare il la-
voro agileª, con la conseguen-
te scadenza dei benefici di leg-
ge anche per chi attualmente Ë 
in smart working. 

Riprende Antori: ´Non ab-
biamo scelto noi di essere lavo-
ratori fragili. Nessuno sa quan-
ti siamo perchÈ in Italia non esi-
ste un registro, perÚ sui vari 
gruppi social siamo oltre 10 mi-
la iscritti, che continuano a sa-

lire: un po� di voti forse li abbia-
mo spostati anche noi. In cam-
pagna  elettorale  i  partiti  
dell�attuale maggioranza si so-
no presi l�impegno di interveni-
re per prolungare le tutele. In-
vece non Ë stato fatto nulla, e il 
tempo ormai stringeª.

Per questo diverse associa-
zioni di lavoratori fragili han-
no deciso di scrivere una lette-
ra aperta al presidente Matta-
rella, al premier Meloni, ai mi-
nistri competenti e a tutto il 
Parlamento. ´Lo abbiamo fat-
to - spiega Antori - perchÈ non 

ci  risponde  pi˘  nessuno.  In  
campagna  elettorale  hanno  
speso tante parole, qualcuno 
ha preso  impegni  anche nel  
programma, come Fratelli d�I-
talia al punto 9. Ora nulla. Con 
educazione, sui profili  social 
degli  esponenti  che si  erano 
impegnati con noi, chiediamo 
informazioni, ma loro ignora-
no i nostri commenti. C�Ë chi, 
con mutuo e una famiglia da 
mantenere, non percepisce lo 
stipendio da mesi. Capisco che 
il governo ha problemi magari 
pi˘ grandi, come le bollette e 

l�energia. Ma ci siamo anche 
noiª. 

Fino al 30 giugno i lavori fra-
gili erano tutelati dallo Stato 
con lo smart working, per chi 
aveva una mansione compati-
bile, o l'assenza equiparata a ri-
covero ospedaliero che non an-
dava ad inficiare nel comporto 
per ruoli in cui non era possibi-
le applicare il lavoro agile; con 
la conversione del Decreto aiu-
ti-bis (a settembre), Ë stato pro-
rogato soltanto lo smart wor-
king, ma solo fino a fine an-
no.� © RIPRODUZIONE RISERVATA

´La settimana scorsa 
i positivi asintomatici 
erano il 62% degli 
ospedalizzati, questa 
settimana hanno 
raggiunto il 71%ª 

A fine anno scade la facolt‡ di smart working, chi non lo poteva fare Ë da mesi senza stipendio. ́ La politica si Ë presa impegni che non rispettaª

LŽappello dei lavoratori fragili: ́ Le tutele vanno rinnovateª

FILIPPO ANSALDI

DIRETTORE GENERALE
ALISA

19,93% 
il tasso di positivit‡ 
raggiunto ieri: 1.344 
positivi a fronte 
di 6.741 tamponi, 
tra rapidi e antigenici 

I lavoratori fragili chiedono tutele

Pazienti con il Covid allȅospedale Galliera  BALOSTRO
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SARZANA

Il  reparto  di  Dermatologia  
dell�ospedale  di  Sarzana  Ë  
stato dotato del videoderma-
toscopio. L�apparecchio Ë sta-
to donato di recente da Fon-
dazione Carispezia. L�appa-
recchiatura, digitale e com-
puterizzata, che permette di 
osservare in vivo e ad alta ri-
soluzione le strutture della  
cute invisibili a occhio nudo, 
dopo essere stata utilizzata 
lo scorso novembre per un 
primo screening  gratuito  e  
oggi pomeriggio altre 50 per-
sone verranno visitate, si tro-
va nell�ambulatorio di  Der-
matologia al piano 0 dell�o-
spedale San Bartolomeo di  
Sarzana, per essere utilizza-
ta dai dermatologi e a disposi-
zione della cittadinanza.

La consegna ufficiale Ë av-
venuta ieri mattina alla pre-
senza del Ddrettore Genera-
le di ASL5, Paolo Cavagnaro, 
del sindaco di Sarzana, Cristi-
na  Ponzanelli  e  dello  staff  

composto dai dermatologici 
e i chirurghi plastici di ASL5 
che opera in sinergia per la 
prevenzione, diagnosi e cura 
dei tumori cutanei. �
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il grido dȅallarme della pubblica assistenza della spezia: interrogazione pd in regione

´Soccorso e sociale a rischio
se si toglie il servizio funebreª
I proventi dei funerali finanziano le attivit‡ dellȅassociazione di volontariato
´Non solo ambulanze ma anche aiuto concreto per chiunque sia in difficolt‡ª

LA SPEZIA 

Asl5 e la Questura hanno 
firmato il protocollo deno-
minato iZeusw. In pratica si 
tratta del prendersi carico 
anche di chi agisce con vio-
lenza integrando le disposi-
zioni legislative con norme 
tese al suo recupero. L�ini-
ziativa  Ë  stata  promossa  
dal  Ministero  dell�Inter-
no-Direzione Centrale An-
ticrimine ed Ë volto a dif-
fondere sul territorio della 
provincia le buone prassi fi-
nalizzate ad implementare 
la capacit‡ di contenimen-
to e gestione delle violenze 
relazionali e dei rischi di vit-
timizzazione. 

´Si tratta di  una svolta 
epocale o ha detto il questo-
re Lilia Fredella o Fino ad 
oggi  abbiamo  avuto  solo  
azioni repressive per i reati 
di violenza. Oggi con il pro-
tocollo Zeus si punta ad ab-
bassare il rischio di recidi-
va sulle figure maltrattanti 
che possono essere recupe-
rate. In queste circostante 
Ë fondamentale fare reteª 
Con l�adozione del proto-
collo Zeus Ë garantita una 
risposta immediata e inte-
grata ai fenomeni violenza 
offrendo alla persona vio-
lenta un percorso e cura di 
una equipe di professioni-
sti, specializzati nel tratta-

re le persone con problemi 
relazionali che fa capo alla 
Centrale operativa territo-
riale (Cot) di Asl5. Non so-
lo. A Zeus alla Spezia si af-
fiancano anche iEvaw e il 
progetto iScudow, che coin-
volge anche i carabinieri e 
mette a disposizione un�im-
portante banca dati.

´Il servizio Ë gi‡ attivoo 
ha spiegato il direttore am-
ministrativo di Asl5 che al-
la Spezia ha creato il Cot, 
gi‡  utilizzato  per  l�emer-
genza dei profughi prove-
nienti dall�Ucraina, Maria 
Alessandra Massei o Noi ve-
diamo  nel  progetto  Zeus  
un percorso di rinascita e 
recupero delle persone nel-
la speranza che possa con-
cludere la riabilitazioneª.

´Tra il 2020 e il 2021 il 
questore  ha  firmato  14  
ammonimenti e 9 denun-
ce per stalking o ha detto 
il  dirigente  dell�Anticri-
mine Gianpaolo  Orditu-
ra o L�anno successivo so-
no stati 17 e 13ª. Da que-
sti dati emerge una mag-
giore emersione del feno-
meno.  Le  segnalazioni  
possono arrivare delle vit-
time ma anche da chi han-
no attorno. Il  fenomeno 
della violenza alla Spezia 
Ë  trasversale  e  colpisce  
tutte le fasce socialiª. �
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inaugurato videodermatoscopio, dono di fondazione carispezia

Dermatologia si attrezza
con un apparecchio in pi˘

Silva Collecchia LA SPEZIA 

Gi˘ le mani dalle Pubbliche 
assistenze spezzine. Il possibi-
le esonero delle Pa dai servizi 
funebri rischia di avere rica-
dute pesantissime nel tessuto 
sociale di tutta la provincia. 
Questo perchÈ i proventi dei 
funerali vengono tutti reinve-
stiti nei numerosi servizi ero-
gati alle persone svolti dagli 
addetti della Pa che non ri-
guardano il solo soccorso in 
emergenza e urgenza, ma an-
che il sostegno e le cure alle fa-
miglie indigenti.  Per questo 
motivo il Partito Democrati-
co  spezzino  ha  presentato  
una mozione in consiglio co-
munale e chiede a gran voce e 
l�abrogazione della legge re-
gionale.

La  grave  situazione  delle  
Pa locali Ë stata illustrata ieri 
mattina dal consigliere regio-
nale Davide Natale e da An-
drea Frau, ex presidente della 
Pubblica assistenza spezzina 
e  consigliere  comunale  del  
Pd. ́ A breve le Pubbliche Assi-
stenze del  territorio  spezzi-
no, potrebbero essere estro-
messe dai servizi di onoranze 
funebri, che garantiscono lo-
ro le entrate con cui vengono 
finanziati i servizi di Pronto 
soccorso e tutte le attivit‡ so-
ciali che le associazioni svol-
gono da sempre sul nostro ter-
ritorio.  Sarebbe un disastro 
epocale o ha esclamato Nata-
le - Per questo presenterÚ una 
proposta di modifica alla leg-
ge regionale per evitare dan-
ni che rischiano di essere irre-
parabiliª.

Natale in Regione Ë primo 
firmatario, della richiesta di 
modifica della legge che disci-

plina in materia di iattivit‡ e 
servizi necroscopici, funebri 
e cimiteriali e norme relative 
alla tumulazione di animali 
di affezionew, insieme con gli 
altri consiglieri spezzini Ro-
berto Centi e Paolo Ugolini. 
Natale chiede il ripristino del-
la norma precedente a tutte 
le iimprese pubbliche e priva-
tew e non iunicamente a ditte 
private o societ‡w di svolgere 
attivit‡ di pompe funebri. 

´Nella nostra provincia le 
Pubbliche Assistenza spesso 
e volentieri si sostituiscono ai 
Comuni  svolgendo  servizi  
per la collettivit‡ª ha aggiun-
to Natale. 

Significativo  il  caso  della  
Pa spezzina illustrato ieri mat-
tina  dall�ex  presidente  An-
drea Frau: ́ Quello della Pub-
blica Assistenza della Spezia 
Ë l�unico caso in Italia in cui 
trasporto sanitario e  servizi  

funebri vengono svolti da un 
ente pubblico. Stiamo parlan-
do di un�azienda pubblica di 
servizi  alla  persona,  quindi  
privo di alcun finanziamento 
pubblico o spiega Frau o Que-
sto significa che tutte le attivi-
t‡ vengono svolte con le pro-
prie forze: per la maggior par-

te grazie ai ricavi delle ono-
ranze funebri, che non danno 
un vantaggio economico per 
l�ente stesso, che riversa com-
pletamente quei fondi nei ser-
vizi alla persona. Si parla di 
migliaia di interventi all�anno 
in favore di famiglie, senza di-

mora, doposcuola e chiunque 
ne abbia bisognoª. 

L�ex presidente snocciola i 
dati. La Pa ha distribuito 40 
mila pasti, ha effettuato 8 mi-
la  trasporti  straordinari,  la  
consegna di oltre 5 mila spe-
se, 400 forniture di medicina-
li a domicilio. Importante Ë 
anche  l�attivit‡  svolta  dal  
Camper ambulatorio. Un ser-
vizio particolare che va a cer-
care le persone sconosciute al 
servizio sanitario per offrirgli 
un medico di base.

´Se la Regione taglia fuori 
le Pa alla Spezia spariranno i 
funerali  a  670 euro per gli  
utenti perchÈ non ci sar‡ mai 
un privato che far‡ un prezzo 
del genere o aggiunge Frau o 
Funerali  a  prezzi  stracciati  
che vengono pagati anche a 
piccole rate da chi non ce la 
fanno a pagare di pi˘ª. �
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Da sinistra Cavagnaro, Massei, Orditura e il questore Fredella

Foto di gruppo di volontari e dirigenti della Pubblica assistenza della Spezia

´Da noi le esequie 
costano solo 670 euro
e chi non ce la fa
puÚ pagare a rateª

ieri la firma del protocollo zeus

Sinergia Asl5-questura
per gestire gli uomini
che maltrattano le donne

LA SPEZIA

Ieri ha superato la soglia dei 
2 mila il numero dei contagi 
da Covid in provincia. Sono 
stati infatti 2034 i casi regi-
strati dal bollettino ufficiale 
della Regione sull�andamen-
to della pandemia in Liguria. 
I nuovi tamponi sono stati 
208 e negli ospedali spezzini 
sono ricoverati 63 pazienti 
positivi, uno in pi  ̆rispetto al 
giorno prima. Nello specifi-
co 48 pazienti sono ricovera-
ti nei reparti Covid dell�ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana e gli altri 15 si trovano 
all�ospedale della Spezia. In 
tutta la Liguria ieri ci sono sta-
ti 1344 i nuovi positivi, a fron-
te di 1429 tamponi molecola-
ri a cui si aggiungono 5312 te-
st antigenici rapidi. �

S.COLL

il bollettino covid

I nuovi positivi
sono 208
I ricoverati 63

Il nuovo apparecchio medicale in funzione nella Dermatologia
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SARZANA

Il  reparto  di  Dermatologia  
dell�ospedale  di  Sarzana  Ë  
stato dotato del videoderma-
toscopio. L�apparecchio Ë sta-
to donato di recente da Fon-
dazione Carispezia. L�appa-
recchiatura, digitale e com-
puterizzata, che permette di 
osservare in vivo e ad alta ri-
soluzione le strutture della  
cute invisibili a occhio nudo, 
dopo essere stata utilizzata 
lo scorso novembre per un 
primo screening  gratuito  e  
oggi pomeriggio altre 50 per-
sone verranno visitate, si tro-
va nell�ambulatorio di  Der-
matologia al piano 0 dell�o-
spedale San Bartolomeo di  
Sarzana, per essere utilizza-
ta dai dermatologi e a disposi-
zione della cittadinanza.

La consegna ufficiale Ë av-
venuta ieri mattina alla pre-
senza del Ddrettore Genera-
le di ASL5, Paolo Cavagnaro, 
del sindaco di Sarzana, Cristi-
na  Ponzanelli  e  dello  staff  

composto dai dermatologici 
e i chirurghi plastici di ASL5 
che opera in sinergia per la 
prevenzione, diagnosi e cura 
dei tumori cutanei. �
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´Soccorso e sociale a rischio
se si toglie il servizio funebreª
I proventi dei funerali finanziano le attivit‡ dellȅassociazione di volontariato
´Non solo ambulanze ma anche aiuto concreto per chiunque sia in difficolt‡ª

LA SPEZIA 

Asl5 e la Questura hanno 
firmato il protocollo deno-
minato iZeusw. In pratica si 
tratta del prendersi carico 
anche di chi agisce con vio-
lenza integrando le disposi-
zioni legislative con norme 
tese al suo recupero. L�ini-
ziativa  Ë  stata  promossa  
dal  Ministero  dell�Inter-
no-Direzione Centrale An-
ticrimine ed Ë volto a dif-
fondere sul territorio della 
provincia le buone prassi fi-
nalizzate ad implementare 
la capacit‡ di contenimen-
to e gestione delle violenze 
relazionali e dei rischi di vit-
timizzazione. 

´Si tratta di  una svolta 
epocale o ha detto il questo-
re Lilia Fredella o Fino ad 
oggi  abbiamo  avuto  solo  
azioni repressive per i reati 
di violenza. Oggi con il pro-
tocollo Zeus si punta ad ab-
bassare il rischio di recidi-
va sulle figure maltrattanti 
che possono essere recupe-
rate. In queste circostante 
Ë fondamentale fare reteª 
Con l�adozione del proto-
collo Zeus Ë garantita una 
risposta immediata e inte-
grata ai fenomeni violenza 
offrendo alla persona vio-
lenta un percorso e cura di 
una equipe di professioni-
sti, specializzati nel tratta-

re le persone con problemi 
relazionali che fa capo alla 
Centrale operativa territo-
riale (Cot) di Asl5. Non so-
lo. A Zeus alla Spezia si af-
fiancano anche iEvaw e il 
progetto iScudow, che coin-
volge anche i carabinieri e 
mette a disposizione un�im-
portante banca dati.

´Il servizio Ë gi‡ attivoo 
ha spiegato il direttore am-
ministrativo di Asl5 che al-
la Spezia ha creato il Cot, 
gi‡  utilizzato  per  l�emer-
genza dei profughi prove-
nienti dall�Ucraina, Maria 
Alessandra Massei o Noi ve-
diamo  nel  progetto  Zeus  
un percorso di rinascita e 
recupero delle persone nel-
la speranza che possa con-
cludere la riabilitazioneª.

´Tra il 2020 e il 2021 il 
questore  ha  firmato  14  
ammonimenti e 9 denun-
ce per stalking o ha detto 
il  dirigente  dell�Anticri-
mine Gianpaolo  Orditu-
ra o L�anno successivo so-
no stati 17 e 13ª. Da que-
sti dati emerge una mag-
giore emersione del feno-
meno.  Le  segnalazioni  
possono arrivare delle vit-
time ma anche da chi han-
no attorno. Il  fenomeno 
della violenza alla Spezia 
Ë  trasversale  e  colpisce  
tutte le fasce socialiª. �
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inaugurato videodermatoscopio, dono di fondazione carispezia

Dermatologia si attrezza
con un apparecchio in pi˘

Silva Collecchia LA SPEZIA 

Gi˘ le mani dalle Pubbliche 
assistenze spezzine. Il possibi-
le esonero delle Pa dai servizi 
funebri rischia di avere rica-
dute pesantissime nel tessuto 
sociale di tutta la provincia. 
Questo perchÈ i proventi dei 
funerali vengono tutti reinve-
stiti nei numerosi servizi ero-
gati alle persone svolti dagli 
addetti della Pa che non ri-
guardano il solo soccorso in 
emergenza e urgenza, ma an-
che il sostegno e le cure alle fa-
miglie indigenti.  Per questo 
motivo il Partito Democrati-
co  spezzino  ha  presentato  
una mozione in consiglio co-
munale e chiede a gran voce e 
l�abrogazione della legge re-
gionale.

La  grave  situazione  delle  
Pa locali Ë stata illustrata ieri 
mattina dal consigliere regio-
nale Davide Natale e da An-
drea Frau, ex presidente della 
Pubblica assistenza spezzina 
e  consigliere  comunale  del  
Pd. ́ A breve le Pubbliche Assi-
stenze del  territorio  spezzi-
no, potrebbero essere estro-
messe dai servizi di onoranze 
funebri, che garantiscono lo-
ro le entrate con cui vengono 
finanziati i servizi di Pronto 
soccorso e tutte le attivit‡ so-
ciali che le associazioni svol-
gono da sempre sul nostro ter-
ritorio.  Sarebbe un disastro 
epocale o ha esclamato Nata-
le - Per questo presenterÚ una 
proposta di modifica alla leg-
ge regionale per evitare dan-
ni che rischiano di essere irre-
parabiliª.

Natale in Regione Ë primo 
firmatario, della richiesta di 
modifica della legge che disci-

plina in materia di iattivit‡ e 
servizi necroscopici, funebri 
e cimiteriali e norme relative 
alla tumulazione di animali 
di affezionew, insieme con gli 
altri consiglieri spezzini Ro-
berto Centi e Paolo Ugolini. 
Natale chiede il ripristino del-
la norma precedente a tutte 
le iimprese pubbliche e priva-
tew e non iunicamente a ditte 
private o societ‡w di svolgere 
attivit‡ di pompe funebri. 

´Nella nostra provincia le 
Pubbliche Assistenza spesso 
e volentieri si sostituiscono ai 
Comuni  svolgendo  servizi  
per la collettivit‡ª ha aggiun-
to Natale. 

Significativo  il  caso  della  
Pa spezzina illustrato ieri mat-
tina  dall�ex  presidente  An-
drea Frau: ́ Quello della Pub-
blica Assistenza della Spezia 
Ë l�unico caso in Italia in cui 
trasporto sanitario e  servizi  

funebri vengono svolti da un 
ente pubblico. Stiamo parlan-
do di un�azienda pubblica di 
servizi  alla  persona,  quindi  
privo di alcun finanziamento 
pubblico o spiega Frau o Que-
sto significa che tutte le attivi-
t‡ vengono svolte con le pro-
prie forze: per la maggior par-

te grazie ai ricavi delle ono-
ranze funebri, che non danno 
un vantaggio economico per 
l�ente stesso, che riversa com-
pletamente quei fondi nei ser-
vizi alla persona. Si parla di 
migliaia di interventi all�anno 
in favore di famiglie, senza di-

mora, doposcuola e chiunque 
ne abbia bisognoª. 

L�ex presidente snocciola i 
dati. La Pa ha distribuito 40 
mila pasti, ha effettuato 8 mi-
la  trasporti  straordinari,  la  
consegna di oltre 5 mila spe-
se, 400 forniture di medicina-
li a domicilio. Importante Ë 
anche  l�attivit‡  svolta  dal  
Camper ambulatorio. Un ser-
vizio particolare che va a cer-
care le persone sconosciute al 
servizio sanitario per offrirgli 
un medico di base.

´Se la Regione taglia fuori 
le Pa alla Spezia spariranno i 
funerali  a  670 euro per gli  
utenti perchÈ non ci sar‡ mai 
un privato che far‡ un prezzo 
del genere o aggiunge Frau o 
Funerali  a  prezzi  stracciati  
che vengono pagati anche a 
piccole rate da chi non ce la 
fanno a pagare di pi˘ª. �
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Da sinistra Cavagnaro, Massei, Orditura e il questore Fredella

Foto di gruppo di volontari e dirigenti della Pubblica assistenza della Spezia

´Da noi le esequie 
costano solo 670 euro
e chi non ce la fa
puÚ pagare a rateª

ieri la firma del protocollo zeus

Sinergia Asl5-questura
per gestire gli uomini
che maltrattano le donne

LA SPEZIA

Ieri ha superato la soglia dei 
2 mila il numero dei contagi 
da Covid in provincia. Sono 
stati infatti 2034 i casi regi-
strati dal bollettino ufficiale 
della Regione sull�andamen-
to della pandemia in Liguria. 
I nuovi tamponi sono stati 
208 e negli ospedali spezzini 
sono ricoverati 63 pazienti 
positivi, uno in pi  ̆rispetto al 
giorno prima. Nello specifi-
co 48 pazienti sono ricovera-
ti nei reparti Covid dell�ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana e gli altri 15 si trovano 
all�ospedale della Spezia. In 
tutta la Liguria ieri ci sono sta-
ti 1344 i nuovi positivi, a fron-
te di 1429 tamponi molecola-
ri a cui si aggiungono 5312 te-
st antigenici rapidi. �
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SARZANA

Il  reparto  di  Dermatologia  
dell�ospedale  di  Sarzana  Ë  
stato dotato del videoderma-
toscopio. L�apparecchio Ë sta-
to donato di recente da Fon-
dazione Carispezia. L�appa-
recchiatura, digitale e com-
puterizzata, che permette di 
osservare in vivo e ad alta ri-
soluzione le strutture della  
cute invisibili a occhio nudo, 
dopo essere stata utilizzata 
lo scorso novembre per un 
primo screening  gratuito  e  
oggi pomeriggio altre 50 per-
sone verranno visitate, si tro-
va nell�ambulatorio di  Der-
matologia al piano 0 dell�o-
spedale San Bartolomeo di  
Sarzana, per essere utilizza-
ta dai dermatologi e a disposi-
zione della cittadinanza.

La consegna ufficiale Ë av-
venuta ieri mattina alla pre-
senza del Ddrettore Genera-
le di ASL5, Paolo Cavagnaro, 
del sindaco di Sarzana, Cristi-
na  Ponzanelli  e  dello  staff  

composto dai dermatologici 
e i chirurghi plastici di ASL5 
che opera in sinergia per la 
prevenzione, diagnosi e cura 
dei tumori cutanei. �
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il grido dȅallarme della pubblica assistenza della spezia: interrogazione pd in regione

´Soccorso e sociale a rischio
se si toglie il servizio funebreª
I proventi dei funerali finanziano le attivit‡ dellȅassociazione di volontariato
´Non solo ambulanze ma anche aiuto concreto per chiunque sia in difficolt‡ª

LA SPEZIA 

Asl5 e la Questura hanno 
firmato il protocollo deno-
minato iZeusw. In pratica si 
tratta del prendersi carico 
anche di chi agisce con vio-
lenza integrando le disposi-
zioni legislative con norme 
tese al suo recupero. L�ini-
ziativa  Ë  stata  promossa  
dal  Ministero  dell�Inter-
no-Direzione Centrale An-
ticrimine ed Ë volto a dif-
fondere sul territorio della 
provincia le buone prassi fi-
nalizzate ad implementare 
la capacit‡ di contenimen-
to e gestione delle violenze 
relazionali e dei rischi di vit-
timizzazione. 

´Si tratta di  una svolta 
epocale o ha detto il questo-
re Lilia Fredella o Fino ad 
oggi  abbiamo  avuto  solo  
azioni repressive per i reati 
di violenza. Oggi con il pro-
tocollo Zeus si punta ad ab-
bassare il rischio di recidi-
va sulle figure maltrattanti 
che possono essere recupe-
rate. In queste circostante 
Ë fondamentale fare reteª 
Con l�adozione del proto-
collo Zeus Ë garantita una 
risposta immediata e inte-
grata ai fenomeni violenza 
offrendo alla persona vio-
lenta un percorso e cura di 
una equipe di professioni-
sti, specializzati nel tratta-

re le persone con problemi 
relazionali che fa capo alla 
Centrale operativa territo-
riale (Cot) di Asl5. Non so-
lo. A Zeus alla Spezia si af-
fiancano anche iEvaw e il 
progetto iScudow, che coin-
volge anche i carabinieri e 
mette a disposizione un�im-
portante banca dati.

´Il servizio Ë gi‡ attivoo 
ha spiegato il direttore am-
ministrativo di Asl5 che al-
la Spezia ha creato il Cot, 
gi‡  utilizzato  per  l�emer-
genza dei profughi prove-
nienti dall�Ucraina, Maria 
Alessandra Massei o Noi ve-
diamo  nel  progetto  Zeus  
un percorso di rinascita e 
recupero delle persone nel-
la speranza che possa con-
cludere la riabilitazioneª.

´Tra il 2020 e il 2021 il 
questore  ha  firmato  14  
ammonimenti e 9 denun-
ce per stalking o ha detto 
il  dirigente  dell�Anticri-
mine Gianpaolo  Orditu-
ra o L�anno successivo so-
no stati 17 e 13ª. Da que-
sti dati emerge una mag-
giore emersione del feno-
meno.  Le  segnalazioni  
possono arrivare delle vit-
time ma anche da chi han-
no attorno. Il  fenomeno 
della violenza alla Spezia 
Ë  trasversale  e  colpisce  
tutte le fasce socialiª. �
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con un apparecchio in pi˘
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Gi˘ le mani dalle Pubbliche 
assistenze spezzine. Il possibi-
le esonero delle Pa dai servizi 
funebri rischia di avere rica-
dute pesantissime nel tessuto 
sociale di tutta la provincia. 
Questo perchÈ i proventi dei 
funerali vengono tutti reinve-
stiti nei numerosi servizi ero-
gati alle persone svolti dagli 
addetti della Pa che non ri-
guardano il solo soccorso in 
emergenza e urgenza, ma an-
che il sostegno e le cure alle fa-
miglie indigenti.  Per questo 
motivo il Partito Democrati-
co  spezzino  ha  presentato  
una mozione in consiglio co-
munale e chiede a gran voce e 
l�abrogazione della legge re-
gionale.

La  grave  situazione  delle  
Pa locali Ë stata illustrata ieri 
mattina dal consigliere regio-
nale Davide Natale e da An-
drea Frau, ex presidente della 
Pubblica assistenza spezzina 
e  consigliere  comunale  del  
Pd. ́ A breve le Pubbliche Assi-
stenze del  territorio  spezzi-
no, potrebbero essere estro-
messe dai servizi di onoranze 
funebri, che garantiscono lo-
ro le entrate con cui vengono 
finanziati i servizi di Pronto 
soccorso e tutte le attivit‡ so-
ciali che le associazioni svol-
gono da sempre sul nostro ter-
ritorio.  Sarebbe un disastro 
epocale o ha esclamato Nata-
le - Per questo presenterÚ una 
proposta di modifica alla leg-
ge regionale per evitare dan-
ni che rischiano di essere irre-
parabiliª.

Natale in Regione Ë primo 
firmatario, della richiesta di 
modifica della legge che disci-

plina in materia di iattivit‡ e 
servizi necroscopici, funebri 
e cimiteriali e norme relative 
alla tumulazione di animali 
di affezionew, insieme con gli 
altri consiglieri spezzini Ro-
berto Centi e Paolo Ugolini. 
Natale chiede il ripristino del-
la norma precedente a tutte 
le iimprese pubbliche e priva-
tew e non iunicamente a ditte 
private o societ‡w di svolgere 
attivit‡ di pompe funebri. 

´Nella nostra provincia le 
Pubbliche Assistenza spesso 
e volentieri si sostituiscono ai 
Comuni  svolgendo  servizi  
per la collettivit‡ª ha aggiun-
to Natale. 

Significativo  il  caso  della  
Pa spezzina illustrato ieri mat-
tina  dall�ex  presidente  An-
drea Frau: ́ Quello della Pub-
blica Assistenza della Spezia 
Ë l�unico caso in Italia in cui 
trasporto sanitario e  servizi  

funebri vengono svolti da un 
ente pubblico. Stiamo parlan-
do di un�azienda pubblica di 
servizi  alla  persona,  quindi  
privo di alcun finanziamento 
pubblico o spiega Frau o Que-
sto significa che tutte le attivi-
t‡ vengono svolte con le pro-
prie forze: per la maggior par-

te grazie ai ricavi delle ono-
ranze funebri, che non danno 
un vantaggio economico per 
l�ente stesso, che riversa com-
pletamente quei fondi nei ser-
vizi alla persona. Si parla di 
migliaia di interventi all�anno 
in favore di famiglie, senza di-

mora, doposcuola e chiunque 
ne abbia bisognoª. 

L�ex presidente snocciola i 
dati. La Pa ha distribuito 40 
mila pasti, ha effettuato 8 mi-
la  trasporti  straordinari,  la  
consegna di oltre 5 mila spe-
se, 400 forniture di medicina-
li a domicilio. Importante Ë 
anche  l�attivit‡  svolta  dal  
Camper ambulatorio. Un ser-
vizio particolare che va a cer-
care le persone sconosciute al 
servizio sanitario per offrirgli 
un medico di base.

´Se la Regione taglia fuori 
le Pa alla Spezia spariranno i 
funerali  a  670 euro per gli  
utenti perchÈ non ci sar‡ mai 
un privato che far‡ un prezzo 
del genere o aggiunge Frau o 
Funerali  a  prezzi  stracciati  
che vengono pagati anche a 
piccole rate da chi non ce la 
fanno a pagare di pi˘ª. �
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2 mila il numero dei contagi 
da Covid in provincia. Sono 
stati infatti 2034 i casi regi-
strati dal bollettino ufficiale 
della Regione sull�andamen-
to della pandemia in Liguria. 
I nuovi tamponi sono stati 
208 e negli ospedali spezzini 
sono ricoverati 63 pazienti 
positivi, uno in pi  ̆rispetto al 
giorno prima. Nello specifi-
co 48 pazienti sono ricovera-
ti nei reparti Covid dell�ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana e gli altri 15 si trovano 
all�ospedale della Spezia. In 
tutta la Liguria ieri ci sono sta-
ti 1344 i nuovi positivi, a fron-
te di 1429 tamponi molecola-
ri a cui si aggiungono 5312 te-
st antigenici rapidi. �
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dell�ospedale  di  Sarzana  Ë  
stato dotato del videoderma-
toscopio. L�apparecchio Ë sta-
to donato di recente da Fon-
dazione Carispezia. L�appa-
recchiatura, digitale e com-
puterizzata, che permette di 
osservare in vivo e ad alta ri-
soluzione le strutture della  
cute invisibili a occhio nudo, 
dopo essere stata utilizzata 
lo scorso novembre per un 
primo screening  gratuito  e  
oggi pomeriggio altre 50 per-
sone verranno visitate, si tro-
va nell�ambulatorio di  Der-
matologia al piano 0 dell�o-
spedale San Bartolomeo di  
Sarzana, per essere utilizza-
ta dai dermatologi e a disposi-
zione della cittadinanza.

La consegna ufficiale Ë av-
venuta ieri mattina alla pre-
senza del Ddrettore Genera-
le di ASL5, Paolo Cavagnaro, 
del sindaco di Sarzana, Cristi-
na  Ponzanelli  e  dello  staff  

composto dai dermatologici 
e i chirurghi plastici di ASL5 
che opera in sinergia per la 
prevenzione, diagnosi e cura 
dei tumori cutanei. �
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LA SPEZIA 

Asl5 e la Questura hanno 
firmato il protocollo deno-
minato iZeusw. In pratica si 
tratta del prendersi carico 
anche di chi agisce con vio-
lenza integrando le disposi-
zioni legislative con norme 
tese al suo recupero. L�ini-
ziativa  Ë  stata  promossa  
dal  Ministero  dell�Inter-
no-Direzione Centrale An-
ticrimine ed Ë volto a dif-
fondere sul territorio della 
provincia le buone prassi fi-
nalizzate ad implementare 
la capacit‡ di contenimen-
to e gestione delle violenze 
relazionali e dei rischi di vit-
timizzazione. 

´Si tratta di  una svolta 
epocale o ha detto il questo-
re Lilia Fredella o Fino ad 
oggi  abbiamo  avuto  solo  
azioni repressive per i reati 
di violenza. Oggi con il pro-
tocollo Zeus si punta ad ab-
bassare il rischio di recidi-
va sulle figure maltrattanti 
che possono essere recupe-
rate. In queste circostante 
Ë fondamentale fare reteª 
Con l�adozione del proto-
collo Zeus Ë garantita una 
risposta immediata e inte-
grata ai fenomeni violenza 
offrendo alla persona vio-
lenta un percorso e cura di 
una equipe di professioni-
sti, specializzati nel tratta-

re le persone con problemi 
relazionali che fa capo alla 
Centrale operativa territo-
riale (Cot) di Asl5. Non so-
lo. A Zeus alla Spezia si af-
fiancano anche iEvaw e il 
progetto iScudow, che coin-
volge anche i carabinieri e 
mette a disposizione un�im-
portante banca dati.

´Il servizio Ë gi‡ attivoo 
ha spiegato il direttore am-
ministrativo di Asl5 che al-
la Spezia ha creato il Cot, 
gi‡  utilizzato  per  l�emer-
genza dei profughi prove-
nienti dall�Ucraina, Maria 
Alessandra Massei o Noi ve-
diamo  nel  progetto  Zeus  
un percorso di rinascita e 
recupero delle persone nel-
la speranza che possa con-
cludere la riabilitazioneª.

´Tra il 2020 e il 2021 il 
questore  ha  firmato  14  
ammonimenti e 9 denun-
ce per stalking o ha detto 
il  dirigente  dell�Anticri-
mine Gianpaolo  Orditu-
ra o L�anno successivo so-
no stati 17 e 13ª. Da que-
sti dati emerge una mag-
giore emersione del feno-
meno.  Le  segnalazioni  
possono arrivare delle vit-
time ma anche da chi han-
no attorno. Il  fenomeno 
della violenza alla Spezia 
Ë  trasversale  e  colpisce  
tutte le fasce socialiª. �
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ni che rischiano di essere irre-
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modifica della legge che disci-

plina in materia di iattivit‡ e 
servizi necroscopici, funebri 
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alla tumulazione di animali 
di affezionew, insieme con gli 
altri consiglieri spezzini Ro-
berto Centi e Paolo Ugolini. 
Natale chiede il ripristino del-
la norma precedente a tutte 
le iimprese pubbliche e priva-
tew e non iunicamente a ditte 
private o societ‡w di svolgere 
attivit‡ di pompe funebri. 

´Nella nostra provincia le 
Pubbliche Assistenza spesso 
e volentieri si sostituiscono ai 
Comuni  svolgendo  servizi  
per la collettivit‡ª ha aggiun-
to Natale. 

Significativo  il  caso  della  
Pa spezzina illustrato ieri mat-
tina  dall�ex  presidente  An-
drea Frau: ́ Quello della Pub-
blica Assistenza della Spezia 
Ë l�unico caso in Italia in cui 
trasporto sanitario e  servizi  

funebri vengono svolti da un 
ente pubblico. Stiamo parlan-
do di un�azienda pubblica di 
servizi  alla  persona,  quindi  
privo di alcun finanziamento 
pubblico o spiega Frau o Que-
sto significa che tutte le attivi-
t‡ vengono svolte con le pro-
prie forze: per la maggior par-

te grazie ai ricavi delle ono-
ranze funebri, che non danno 
un vantaggio economico per 
l�ente stesso, che riversa com-
pletamente quei fondi nei ser-
vizi alla persona. Si parla di 
migliaia di interventi all�anno 
in favore di famiglie, senza di-

mora, doposcuola e chiunque 
ne abbia bisognoª. 

L�ex presidente snocciola i 
dati. La Pa ha distribuito 40 
mila pasti, ha effettuato 8 mi-
la  trasporti  straordinari,  la  
consegna di oltre 5 mila spe-
se, 400 forniture di medicina-
li a domicilio. Importante Ë 
anche  l�attivit‡  svolta  dal  
Camper ambulatorio. Un ser-
vizio particolare che va a cer-
care le persone sconosciute al 
servizio sanitario per offrirgli 
un medico di base.

´Se la Regione taglia fuori 
le Pa alla Spezia spariranno i 
funerali  a  670 euro per gli  
utenti perchÈ non ci sar‡ mai 
un privato che far‡ un prezzo 
del genere o aggiunge Frau o 
Funerali  a  prezzi  stracciati  
che vengono pagati anche a 
piccole rate da chi non ce la 
fanno a pagare di pi˘ª. �
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Da sinistra Cavagnaro, Massei, Orditura e il questore Fredella

Foto di gruppo di volontari e dirigenti della Pubblica assistenza della Spezia

´Da noi le esequie 
costano solo 670 euro
e chi non ce la fa
puÚ pagare a rateª

ieri la firma del protocollo zeus

Sinergia Asl5-questura
per gestire gli uomini
che maltrattano le donne

LA SPEZIA

Ieri ha superato la soglia dei 
2 mila il numero dei contagi 
da Covid in provincia. Sono 
stati infatti 2034 i casi regi-
strati dal bollettino ufficiale 
della Regione sull�andamen-
to della pandemia in Liguria. 
I nuovi tamponi sono stati 
208 e negli ospedali spezzini 
sono ricoverati 63 pazienti 
positivi, uno in pi  ̆rispetto al 
giorno prima. Nello specifi-
co 48 pazienti sono ricovera-
ti nei reparti Covid dell�ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana e gli altri 15 si trovano 
all�ospedale della Spezia. In 
tutta la Liguria ieri ci sono sta-
ti 1344 i nuovi positivi, a fron-
te di 1429 tamponi molecola-
ri a cui si aggiungono 5312 te-
st antigenici rapidi. �

S.COLL

il bollettino covid

I nuovi positivi
sono 208
I ricoverati 63

Il nuovo apparecchio medicale in funzione nella Dermatologia

22 LA SPEZIA VENERDÃ 2 DICEMBRE 2022

IL SECOLO XIX



3••
VENERDÌ — 2 DICEMBRE 2022 – LA NAZIONE

La Spezia

LA SPEZIA

In Liguria il 40 per cento dei ca-
si di infezione da Hiv ha una dia-
gnosi tardiva. Questo significa
maggiori rischi di contagio per-
ché la persona non sa di aver
contratto l’infezione. Mentre
nel resto d’Italia il dato si attesta
sul 30 per cento. «L’anno prossi-
mo – spiega la dottoressa Stefa-
nia Artioli primario infettivologo
dell’Asl5 – purtroppo per la sot-
tostima legata alla pandemia di
Covid 19 dovremo aspettarci un
incremento di casi, purtroppo
sintomatici». È un impegno co-
stante quello della Artioli che si
esplica all’interno del Sant’An-
drea dove dirige il reparto di Ma-
lattie infettive e fuori con la Cro-
ce rossa dove, da anni, intervie-
ne nella campagna di sensibiliz-
zazione sulle malattie sessual-
mente trasmissibili, come quel-
la che si terrà sabato in piazza
del Bastione.
A parlare sono soprattutto i nu-
meri. Nel 2021 le nuove diagno-
si in Italia di Hiv sono state 1770,
tre ogni 100mila abitanti, 382 i
nuovi casi di Aids diagnosticati
entro maggio 2022 (0,6 per mil-
le abitanti). Se si prende come
riferimento il periodo che va dal
1982 al 31 dicembre 2021 i casi
di Aids in Italia sono stati
72.034, in Liguria le persone
con infezione 2500. «L’inciden-
za di Aids è in costante diminu-
zione eccetto che in Liguria –
spiega la Artioli – regione italia-
na dopo il Lazio per incidenza
ogni 100mila abitanti». Dalle pri-
me infezioni ad oggi i casi di
Aids nella nostra regione sono
stati 3421 di cui 317 nella nostra
provincia e le fasce di età più
colpite sono quelle che vanno
dai 30 ai 39 anni. Segue la fa-
scia dai 25 ai 29 e i maschi rap-
presentano il 79,5 per cento dei
nuovi casi. La trasmissione ses-
suale è la più frequente e un ter-
zo delle nuove diagnosi purtrop-
po viene scoperta per la com-
parsa dei sintomi. Questo signi-
fica che le persone Hiv giungo-
no tardivamente alla osservazio-
ne più avanzata di malattia con
prevedibili risvolti oer la salute
della persona ma anche della
comunità. Come mettere un ar-

gine a tutto questo? «Con l’infor-
mazione, la prevenzione e i test
– spiega la dottoressa Artioli –.
Per questo l’appuntamento di
domani con i volontari della Cro-
ce rossa è importante. Questa
giornata deve essere propositi-
va per contrastare l’infezione
da Hiv abbattendo disuguaglian-

ze, favorendo l’accesso alle cu-
re, ottimizzando l’accesso ai te-
st sicuramente reso più difficile
nel 2020 e nel 2021 dalla pande-
mia Covid-19 anche nei paesi co-
me il nostro. Purtroppo il Covid
ha determinato una sottostima
e una sottonotifica delle nuove
diagnosi di infezioni da Hiv, in Li-

guria le nuove diagnosi sono sta-
te 70 e nella nostra provincia so-
no state soltanto 5 a differenza
degli anni precedenti numerica-
mente più elevate». E poi c’è la
scuola dove l’educazione ses-
suale è praticamente assente e
dove la parola preservativo è
spesso bandita.
«Invece dobbiamo continuare
a fare prevenzione nelle scuole
e tra i giovani – ha aggiunto il
primario –. Parliamone perché
l’Hiv non è un fenomeno sanita-
rio isolato ma un problema con
il quale ognuno di noi potrebbe
avere a confrontarsi». E intanto
ricorda l’appuntamento di do-
mani in piazza Del Bastione con
la Croce rossa. A fare il test di-
sposizione medici e infermieri
esperti. E sempre domani
all’ospedale San Bartolomeo di
Sarzana conclude la Artioli «Ci
rendiamo disponibili come ma-
lattie infettive presso l’ambula-
torio al piano zero per consulti e
visite specialistiche non solo
per le persone che hanno fatto
il test con la Cri ma anche per
chi viene autonomamente a co-
noscenza di questa opportunità
che offriamo e che è dedicata
non solo all’infezione da Hiv ma
a tutte le malattie a trasmissone
sessuale».

Anna M. Zebra

«Prevenzione per arginare l’Aids»
Preoccupano le diagnosi tardive
Il primario Artioli: «Il Covid ha determinato una sottostima dei casi. In Liguria 70 nuove diagnosi»
Soltanto cinque nella nostra provincia a differenza degli anni precedenti, numericamente più significativi

Il primario della struttura complessa di Malattie infettive Stefania Artioli

Sanità e servizi

SAN BARTOLOMEO

Visite con accesso
diretto e gratuito
dal lunedì al venerdì
tra le 8 e le 13
Call allo 0187 604589

nari per capire quanto le perso-
ne sanno effettivamente delle
malattie sessualmente trasmissi-
bili. Altro dato importante la di-
stribuzione gratuita di preserva-
tivi. «I rischi maggiori – spiega
Mazzotta – sono i rapporti occa-
sionali per questo occorre pro-
teggersi e l’uso del preservativo
è fondamentale. Particolarmen-
te a rischio sono le persone che
hanno assunto alcol o droghe
perché sbagliano a metterlo op-
pure se lo dimenticano. Ma biso-
gna ricordare che l’Hiv è una
malattia silente che si presenta
dopo tre mesi di periodo fine-
stra durante il quale non emer-
ge la positività. Per questo è im-
portante l’uso del preservati-
vo».
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sintomatici». È un impegno co-
stante quello della Artioli che si
esplica all’interno del Sant’An-
drea dove dirige il reparto di Ma-
lattie infettive e fuori con la Cro-
ce rossa dove, da anni, intervie-
ne nella campagna di sensibiliz-
zazione sulle malattie sessual-
mente trasmissibili, come quel-
la che si terrà sabato in piazza
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zione eccetto che in Liguria –
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colpite sono quelle che vanno
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suale è la più frequente e un ter-
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po viene scoperta per la com-
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fica che le persone Hiv giungo-
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ne più avanzata di malattia con
prevedibili risvolti oer la salute
della persona ma anche della
comunità. Come mettere un ar-
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rio isolato ma un problema con
il quale ognuno di noi potrebbe
avere a confrontarsi». E intanto
ricorda l’appuntamento di do-
mani in piazza Del Bastione con
la Croce rossa. A fare il test di-
sposizione medici e infermieri
esperti. E sempre domani
all’ospedale San Bartolomeo di
Sarzana conclude la Artioli «Ci
rendiamo disponibili come ma-
lattie infettive presso l’ambula-
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La campagna

Croce rossa in piazza per i test gratuiti e anonimi contro Hiv e sifilide
Nelle vie del centro
i volontari distribuiranno
opuscoli, questionari
e anche condom

«Prevenzione per arginare l’Aids»
Preoccupano le diagnosi tardive
Il primario Artioli: «Il Covid ha determinato una sottostima dei casi. In Liguria 70 nuove diagnosi»
Soltanto cinque nella nostra provincia a differenza degli anni precedenti, numericamente più significativi

Il primario della struttura complessa di Malattie infettive Stefania Artioli

Sanità e servizi

SAN BARTOLOMEO

Visite con accesso
diretto e gratuito
dal lunedì al venerdì
tra le 8 e le 13
Call allo 0187 604589

LA SPEZIA

Test rapidi, gratuiti e anonimi
per scoprire il virus dell’Hiv e
della sifilide. È l’arma che i gio-
vani della Croce rossa spezzina
metteranno in campo domani,
sabato tre, per una campagna
di prevenzione delle malattie
sessualmente trasmissibili. Per
questo motivo saranno con il
camper, dalle 16 alle 19.30, in
piazza del Bastione per propor-
re uno screening a tutti i cittadi-

ni, dai 18 anni in su, che si pre-
senteranno al personale presen-
te nella piazza. In caso di giova-
ni non ancora maggiorenni ser-
virà l’autorizzazione del genito-
re e l’essere accompagnati. La
campagna di prevenzione e in-
formativa messa in campo dalla
Croce rossa aveva preso il via
nel 2018 in collaborazione con il
reparto di Malattie infettive di-
retto dalla dottoressa Stefania
Artioli. Ripetuta nel 2019, ha su-
bito un arresto nei due anni di
pandemia. Quest’anno si ripren-
de. Qualche dato: nel 2019 il
54% degli intervistati ha effet-
tuato il test dell’Hiv, nel 2022 so-
lo il 28%. Per quanto riguarda le
altre malattie sessualmente tra-
smissibili nel 2019 hanno fatto il
test il 62% , quest’anno il 40. I

positivi sono risultati il 25 per
cento. A fornire qualche nume-
ro raccolto nel corso delle inizia-
tive è Daniele Mazzotta volonta-
rio della Cri spezzina e referen-
te per la campagna. «Nonostan-
te le cure – spiega Mazzotta,
l’Hiv può essere ancora oggi
mortale, per questo è importan-
te diagnosticarlo in tempo». E il
rischio maggiore è rappresenta-
to proprio dalle diagnosi tardi-
ve. Da qui la necessità di con-
trolli e quello messo in atto dal-
la Cri spezzina ha proprio que-
sto scopo.
Ma in questa giornata non ci sa-
rà soltanto la possibilità di effet-
tuare l’esame gratuitamente e
in maniera anonima, ma nelle
vie del centro citttadino saran-
no distribuiti opuscoli e questio-

nari per capire quanto le perso-
ne sanno effettivamente delle
malattie sessualmente trasmissi-
bili. Altro dato importante la di-
stribuzione gratuita di preserva-
tivi. «I rischi maggiori – spiega
Mazzotta – sono i rapporti occa-
sionali per questo occorre pro-
teggersi e l’uso del preservativo
è fondamentale. Particolarmen-
te a rischio sono le persone che
hanno assunto alcol o droghe
perché sbagliano a metterlo op-
pure se lo dimenticano. Ma biso-
gna ricordare che l’Hiv è una
malattia silente che si presenta
dopo tre mesi di periodo fine-
stra durante il quale non emer-
ge la positività. Per questo è im-
portante l’uso del preservati-
vo».

Sostiene l’importanza del-
la gratuità del preservati-
vo per combattere l’Aids il
presidente del Consiglio
regionale, Gianmarco Me-
dusei, in occasione della
giornata mondiale contro
l’Aids. E si impegna a farsi
portavoce di questa pro-
posta in seno alla Regione
e, a livello nazionale, tra-
mite la Conferenza dei
presidenti dei Consigli re-
gionali, che si riunisce do-
mani a Napoli. «Nel con-
tempo occorre potenziare
i controlli e anche le cam-
pagne informative – ag-
giunge Medusei – rimar-
cando che in Liguria i dati
dell’incidenza del virus so-
no in aumento». E mette
in evidenza come la Ligu-
ria sia stata la prima ad
aver introdotto il test gra-
tuito per tutti i ricoverati
tra i 18 ed i 65 anni.

MEDUSEI

«Serve la gratuità
dei preservativi»
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L’opposizione si fa avanti

«Ecco la nostra proposta di modifica alla legge
Senza onoranze funebri a rischio le emergenze»

Natale dei Democratici
«Quello che proponiamo
è la formula adottata
in Emilia, Piemonte, Umbria»

LA SPEZIA

Per superare lo scoglio della
nuova legge che scorpora l’atti-
vità delle Onoranze funebri da
quella del soccorso, il consigli-
re regionale del Pd Davide Nata-
le presenta la sua proposta di
modifica della normativa regio-
nale firmata anche da Centi (Li-
sta Sansa) e Ugolini (M5s). E il
primo passo sarebbe quello di –

«Cambiare il comma 2 dell’arti-
colo 6 permettendo a tutte le
“imprese pubbliche e private” e
non “unicamente a ditte indivi-
duali o società di persone o di
capitali” di svolgere attività fu-
nebre – spiega Natale –. E’ la for-
mula adottata in regioni quali
l’Emilia-Romagna, il Piemonte e
l’Umbria. Ma anche in quasi tut-
te le realtà a trazione di centro-
destra non vi è una norma come
in Liguria. Toti copia ancora una
volta la Lombardia, quando gli
amministratori coscienziosi han-
no semplicemente fatto una fo-
tografia delle vicende esistenti
nei propri territori e le hanno
normate, mettendo al centro la

bontà del servizio. Da noi la Pub-
blica Assistenza si sostituisce in
molti casi alle amministrazioni
comunali. Non utilizzano il per-
sonale per arricchirsi, ma per
svolgere servizi a favore della
società». Non solo, la proposta
firmata da Natale, e che ha pre-
sentato ieri nel corso di una con-

ferenza stampa a cui ha parteci-
pato anche Andrea Frau ex pre-
sidente della Pubblica assisten-
za e consigliere comunale del
Pd, cancellerebbe l’incompatibi-
lità con le “attività sanitarie e pa-
rasanitarie” contenuta nei com-
ma 8 e 9. «La normativa come
oggi formulata impedisce di uti-
lizzare, in caso di necessità, il
personale destinato ai servizi fu-
nebri per le attività di soccorso
– aggiunge Natale –. Anche nel
caso in cui sia avvenuta la sepa-
razione delle attività di volonta-
riato con quelle funebri, non è
possibile che ci sia collaborazio-
ne, attraverso apposite conven-
zioni, tra la società dei servizi fu-
nebri e le associazioni di riferi-
mento». «Quello della Pubblica
assistenza della Spezia è l’unico
caso in Italia in cui trasporto sa-
nitario e servizi funebri vengo-
no svolti da un ente pubblico. Si
tratta di un’azienda pubblica di

servizi alla persona, quindi pri-
vo di alcun finanziamento pub-
blico – sottolinea Andrea Frau –.
Significa che tutte le attività
vengono svolte con le proprie
forze, ovvero per la maggior par-
te con i ricavi delle onoranze fu-
nebri, che non danno un vantag-
gio economico per l’ente stes-
so, che riversa completamente
quei fondi nei servizi alla perso-
na. Si parla di migliaia di inter-
venti all’anno in favore di fami-
glie, senza dimora, doposcuola
e chiunque ne abbia bisogno».
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Per la Regione la legge sulle
Onoranze funebri serve ad alli-
neare la realtà ligure a quella
delle altre regioni. Per la PA di
La Spezia si tratta invece di una
“spada di Damocle“. A interveni-
re sulla scottante questione sol-
levata dall’ente spezzino, che
ha lanciato l’allarme sulle diffi-
coltà economiche che incontre-
rebbe nel separare l’attività di
onoranze funebri da quella di vo-
lontariato e di soccorso, sono i
consiglieri di Cambiamo in Re-
gione Angelo Vaccarezza e Da-
niela Menini (foto in alto) che,
pur assicurando ampia disponi-
bilità a sostenere una ulteriore
proroga a favore della Pubblica
assistenza, puntano a chiarire al-
cuni aspetti dell’intera vicenda.
«La modifica alla legge regiona-
le, che è stata frutto di un lavoro
intenso, proseguito per mesi e
che ha visto la luce con non po-
ca fatica, allineando finalmente
la Liguria alle altre Regioni italia-
ne, stabilendo regole, possibili-
tà e confini di un comparto che
necessitava di essere normata
in maniera precisa e aderente ai
disegni a livello Nazionale, non
è una strada allo stato percorri-

bile. La vicenda della PA di Spe-
zia era già approdata in Consi-
glio Regionale e proprio capen-
do la difficoltà a mettersi in re-
gola nei tempi previsti dalla nor-
ma, Regione Liguria stabilì una
deroga di tre anni affinché le PA
avessero modo di adeguarsi, de-
roga che scadrà a Luglio del

2023. È ovvio che, alla luce di
quanto emerso in provincia di
La Spezia, nessuno degli attori
deputati al compito, si sia attiva-
to concretamente per risolvere
le problematiche tecniche, sal-
vo poi svegliarsi a sei mesi dalla
scadenza e consegnare alla
stampa, anziché agli uffici della
Regione, la richiesta di una nuo-
va proroga. Con tutta la chiarez-
za possibile: se questa richiesta
viene fatta per difficoltà sorte in
fase di adeguamento, ma supe-
rabili per raggiungere il risulta-
to, non credo sia una richiesta ir-
ricevibile».
E aggiungono – «Proprio nei
prossimi giorni sarà in fase di ap-
provazione la legge di bilancio
dall’Assemblea del Consiglio Re-
gionale. Non mancherà l’impe-
gno, in tale sede, a presentare
un emendamento, che garanti-
sca l’applicazione di una ulterio-
re deroga, confidando sempre
nella serietà dei richiedenti per-
ché vengano messe in campo
tutte le azioni necessarie a ri-
spettare questa nuova tempisti-
ca».

Davide Natale
«Non utilizzano il
personale per
arricchiarsi ma
per svolgere
servizi per tutti»

Andrea Frau
«I ricavi delle
onoranze sono
riversati nei
servizi alla
persona»

Sanità e servizi

«Pronti a una nuova deroga. Ma si adeguino»
A rispondere alla Pubblica assistenza i consiglieri regionali Vaccarezza e Menini: «La norma serve ad allineare la Liguria alle altre regioni»

L’attività di soccorso della Pubblica
assistenza. Sopra il consigliere
di Cambiamo Daniela Menini

IL PRECEDENTE

Il caso della Pubblica
era già approdato
in assemblea
ed era già stato dato
un rinvio di tre anni
Scadrà a luglio 2023

DERMATOLOGIA

Donata una nuova
apparecchiatura

Il reparto di Dermatologia
di Asl5 si arricchisce di
un nuovo macchinario. È
il videodermatoscopio
che la Fondazione
Carispezia ha donato ad
Asl5 in occasione del
trentennale dalla propria
costituzione (1992-2022).
L’apparecchiatura che
permette di osservare in
vivo e ad alta risoluzione
le strutture della cute
invisibili a occhio nudo,
utile per la diagnosi e
cura dei tumori cutanei
dopo essere stata
utilizzata lo scorso
novembre per un primo
screening gratuito (ieri
altre 50 persone sono
state visitate) è ora
operativa nella sua
postazione: l’ambulatorio
di Dermatologia al piano
0 del San Bartolomeo di
Sarzana, per essere
utilizzata dai dermatologi

2 Trasporti
Dai dati aggiornati a ottobre
di quest’anno emerge che i
trasporti sanitari effettuati
dalla pubblica assistenza sono
più di 3600. Hanno raggiunto
quota 8 mila invece i trasporti
ordinari. Nel 2021 gli ordinari
erano 3519. In sanitari erano
3888

FOCUS

Le attività sostenute
dal volontariato
Un impegno a tutto campo
che spazia dal soccorso
ai più bisognosi

1 Aiuti alle famiglie
Nel 2019 le famiglie assistite
dalla Pubblica assistenza
spezzina erano una decina. A
novembre del 2021 sono
diventate 106 . Oggi sono 125.
Tra il 2021 e il 2022 sono state
distribuite 5200 spese
gratuite e forniti almeno 2mila
pasti notturni ai più bisognosi

3 Investimenti
Tutti questi servizi relativi al
sociale e all’emergenza fin qui
descritti sono stati coperti
dalle entrate derivate dai
servizi funebri che
rappresentano il 71,87 per
cento degli introiti della
Pubblica assistenza della
Spezia
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In Liguria il 40 per cento dei ca-
si di infezione da Hiv ha una dia-
gnosi tardiva. Questo significa
maggiori rischi di contagio per-
ché la persona non sa di aver
contratto l’infezione. Mentre
nel resto d’Italia il dato si attesta
sul 30 per cento. «L’anno prossi-
mo – spiega la dottoressa Stefa-
nia Artioli primario infettivologo
dell’Asl5 – purtroppo per la sot-
tostima legata alla pandemia di
Covid 19 dovremo aspettarci un
incremento di casi, purtroppo
sintomatici». È un impegno co-
stante quello della Artioli che si
esplica all’interno del Sant’An-
drea dove dirige il reparto di Ma-
lattie infettive e fuori con la Cro-
ce rossa dove, da anni, intervie-
ne nella campagna di sensibiliz-
zazione sulle malattie sessual-
mente trasmissibili, come quel-
la che si terrà sabato in piazza
del Bastione.
A parlare sono soprattutto i nu-
meri. Nel 2021 le nuove diagno-
si in Italia di Hiv sono state 1770,
tre ogni 100mila abitanti, 382 i
nuovi casi di Aids diagnosticati
entro maggio 2022 (0,6 per mil-
le abitanti). Se si prende come
riferimento il periodo che va dal
1982 al 31 dicembre 2021 i casi
di Aids in Italia sono stati
72.034, in Liguria le persone
con infezione 2500. «L’inciden-
za di Aids è in costante diminu-
zione eccetto che in Liguria –
spiega la Artioli – regione italia-
na dopo il Lazio per incidenza
ogni 100mila abitanti». Dalle pri-
me infezioni ad oggi i casi di
Aids nella nostra regione sono
stati 3421 di cui 317 nella nostra
provincia e le fasce di età più
colpite sono quelle che vanno
dai 30 ai 39 anni. Segue la fa-
scia dai 25 ai 29 e i maschi rap-
presentano il 79,5 per cento dei
nuovi casi. La trasmissione ses-
suale è la più frequente e un ter-
zo delle nuove diagnosi purtrop-
po viene scoperta per la com-
parsa dei sintomi. Questo signi-
fica che le persone Hiv giungo-
no tardivamente alla osservazio-
ne più avanzata di malattia con
prevedibili risvolti oer la salute
della persona ma anche della
comunità. Come mettere un ar-

gine a tutto questo? «Con l’infor-
mazione, la prevenzione e i test
– spiega la dottoressa Artioli –.
Per questo l’appuntamento di
domani con i volontari della Cro-
ce rossa è importante. Questa
giornata deve essere propositi-
va per contrastare l’infezione
da Hiv abbattendo disuguaglian-

ze, favorendo l’accesso alle cu-
re, ottimizzando l’accesso ai te-
st sicuramente reso più difficile
nel 2020 e nel 2021 dalla pande-
mia Covid-19 anche nei paesi co-
me il nostro. Purtroppo il Covid
ha determinato una sottostima
e una sottonotifica delle nuove
diagnosi di infezioni da Hiv, in Li-

guria le nuove diagnosi sono sta-
te 70 e nella nostra provincia so-
no state soltanto 5 a differenza
degli anni precedenti numerica-
mente più elevate». E poi c’è la
scuola dove l’educazione ses-
suale è praticamente assente e
dove la parola preservativo è
spesso bandita.
«Invece dobbiamo continuare
a fare prevenzione nelle scuole
e tra i giovani – ha aggiunto il
primario –. Parliamone perché
l’Hiv non è un fenomeno sanita-
rio isolato ma un problema con
il quale ognuno di noi potrebbe
avere a confrontarsi». E intanto
ricorda l’appuntamento di do-
mani in piazza Del Bastione con
la Croce rossa. A fare il test di-
sposizione medici e infermieri
esperti. E sempre domani
all’ospedale San Bartolomeo di
Sarzana conclude la Artioli «Ci
rendiamo disponibili come ma-
lattie infettive presso l’ambula-
torio al piano zero per consulti e
visite specialistiche non solo
per le persone che hanno fatto
il test con la Cri ma anche per
chi viene autonomamente a co-
noscenza di questa opportunità
che offriamo e che è dedicata
non solo all’infezione da Hiv ma
a tutte le malattie a trasmissone
sessuale».

Anna M. Zebra

La campagna

Croce rossa in piazza per i test gratuiti e anonimi contro Hiv e sifilide
Nelle vie del centro
i volontari distribuiranno
opuscoli, questionari
e anche condom

«Prevenzione per arginare l’Aids»
Preoccupano le diagnosi tardive
Il primario Artioli: «Il Covid ha determinato una sottostima dei casi. In Liguria 70 nuove diagnosi»
Soltanto cinque nella nostra provincia a differenza degli anni precedenti, numericamente più significativi

Il primario della struttura complessa di Malattie infettive Stefania Artioli

Sanità e servizi

SAN BARTOLOMEO

Visite con accesso
diretto e gratuito
dal lunedì al venerdì
tra le 8 e le 13
Call allo 0187 604589

LA SPEZIA

Test rapidi, gratuiti e anonimi
per scoprire il virus dell’Hiv e
della sifilide. È l’arma che i gio-
vani della Croce rossa spezzina
metteranno in campo domani,
sabato tre, per una campagna
di prevenzione delle malattie
sessualmente trasmissibili. Per
questo motivo saranno con il
camper, dalle 16 alle 19.30, in
piazza del Bastione per propor-
re uno screening a tutti i cittadi-

ni, dai 18 anni in su, che si pre-
senteranno al personale presen-
te nella piazza. In caso di giova-
ni non ancora maggiorenni ser-
virà l’autorizzazione del genito-
re e l’essere accompagnati. La
campagna di prevenzione e in-
formativa messa in campo dalla
Croce rossa aveva preso il via
nel 2018 in collaborazione con il
reparto di Malattie infettive di-
retto dalla dottoressa Stefania
Artioli. Ripetuta nel 2019, ha su-
bito un arresto nei due anni di
pandemia. Quest’anno si ripren-
de. Qualche dato: nel 2019 il
54% degli intervistati ha effet-
tuato il test dell’Hiv, nel 2022 so-
lo il 28%. Per quanto riguarda le
altre malattie sessualmente tra-
smissibili nel 2019 hanno fatto il
test il 62% , quest’anno il 40. I

positivi sono risultati il 25 per
cento. A fornire qualche nume-
ro raccolto nel corso delle inizia-
tive è Daniele Mazzotta volonta-
rio della Cri spezzina e referen-
te per la campagna. «Nonostan-
te le cure – spiega Mazzotta,
l’Hiv può essere ancora oggi
mortale, per questo è importan-
te diagnosticarlo in tempo». E il
rischio maggiore è rappresenta-
to proprio dalle diagnosi tardi-
ve. Da qui la necessità di con-
trolli e quello messo in atto dal-
la Cri spezzina ha proprio que-
sto scopo.
Ma in questa giornata non ci sa-
rà soltanto la possibilità di effet-
tuare l’esame gratuitamente e
in maniera anonima, ma nelle
vie del centro citttadino saran-
no distribuiti opuscoli e questio-

nari per capire quanto le perso-
ne sanno effettivamente delle
malattie sessualmente trasmissi-
bili. Altro dato importante la di-
stribuzione gratuita di preserva-
tivi. «I rischi maggiori – spiega
Mazzotta – sono i rapporti occa-
sionali per questo occorre pro-
teggersi e l’uso del preservativo
è fondamentale. Particolarmen-
te a rischio sono le persone che
hanno assunto alcol o droghe
perché sbagliano a metterlo op-
pure se lo dimenticano. Ma biso-
gna ricordare che l’Hiv è una
malattia silente che si presenta
dopo tre mesi di periodo fine-
stra durante il quale non emer-
ge la positività. Per questo è im-
portante l’uso del preservati-
vo».

Sostiene l’importanza del-
la gratuità del preservati-
vo per combattere l’Aids il
presidente del Consiglio
regionale, Gianmarco Me-
dusei, in occasione della
giornata mondiale contro
l’Aids. E si impegna a farsi
portavoce di questa pro-
posta in seno alla Regione
e, a livello nazionale, tra-
mite la Conferenza dei
presidenti dei Consigli re-
gionali, che si riunisce do-
mani a Napoli. «Nel con-
tempo occorre potenziare
i controlli e anche le cam-
pagne informative – ag-
giunge Medusei – rimar-
cando che in Liguria i dati
dell’incidenza del virus so-
no in aumento». E mette
in evidenza come la Ligu-
ria sia stata la prima ad
aver introdotto il test gra-
tuito per tutti i ricoverati
tra i 18 ed i 65 anni.

MEDUSEI

«Serve la gratuità
dei preservativi»


	Il Secolo XIX 2 dicembre 2022 Ansaldi, 'Il Covid è meno aggressivo, bisogna cambiare le regole'
	Il Secolo XIX 2 dicembre 2022 Dermatologia si attrezza con un apparecchio in più
	Il Secolo XIX 2 dicembre 2022 I nuovi positivi sono 208, i ricoverati 63
	Il Secolo XIX 2 dicembre 2022 Sinergia Asl 5-questura per gestire gli iomini che maltrattano le donne
	Il Secolo XIX 2 dicembre 2022 Soccorso e sociale a rischio se si toglie il servizio funebre
	La Nazione 2 dicembre 2022 Artioli. 'Prevenzione per arginare l'Aids, preoccupano le diagnosi tardive'
	La Nazione 2 dicembre 2022 Croce rossa in piazza per i test gratuiti e anonimi contro Hiv e sifilide
	La Nazione 2 dicembre 2022 Dermatologia, donata una nuova apparecchiatura
	La Nazione 2 dicembre 2022 Medusei. 'Serve la gratuità dei preservativi'



